ALLEGATO B

Prescrizioni per i coadiutori autorizzati circa le azioni di controllo delle popolazioni di: Corvidi, Columbidi, Ittiofagi, Storno, Volpe, Nutria e Cinghiale

1. Ogni coadiutore dovrà attenersi, per la parte di sua competenza, all’Allegato A e alle modalità previste dal “Portale Vocale Automatico denominato Tutela Agricoltura e Ambiente”  per attivarsi e per rendicontare la  propria attività giornaliera.

2. Prima di ogni uscita il coadiutore dovrà obbligatoriamente utilizzare il Portale Vocale Automatico per attivare il proprio intervento. Nel caso in cui, per qualsiasi motivo, tecnico o altra causa, il coadiutore non riesca a completare l’iter di autorizzazione telefonica non potrà svolgere la propria attività. 

3. Durante l’attività di controllo il coadiutore dovrà:

· svolgere la propria attività nel rispetto delle norme di pubblica sicurezza ed in particolare dovrà attenersi a quanto previsto dall’art. 57 del T.U.L.P.S.;

· avere al seguito il tesserino di riconoscimento della qualifica di coadiutore e i documenti, in corso di validità, per l’esercizio dell’attività venatoria (licenza, tassa governativa, assicurazione);

· indossare il gilet identificativo fornito dagli ATC di competenza o altro Ente Gestore competente per territorio, che dovrà rispondere ai requisiti tecnici indicati dalla Provincia, con apposita disposizione.

4. Per l’esecuzione del piano di controllo sono ammesse le armi da caccia e le munizioni indicate nell’Allegato A:

5. Ogni coadiutore al termine dell’intervento di controllo  dovrà chiudere l’intervento utilizzando il  Portale vocale Automatico.

6. Ogni coadiutore potrà abbattere giornalmente un numero massimo di capi che verrà individuato  annualmente da una determinazione dirigenziale, che individuerà anche il numero massimo annuale di capi da abbattere  per ogni specie. 

7. Ogni coadiutore dovrà svolgere l’attività secondo le indicazioni operative  della Provincia e solamente all’interno di un gruppo o più gruppi coordinati dal responsabile individuato dall’ATC o Ente di gestione, con l’espresso divieto di agire al di fuori di tale coordinamento.

8. I coadiutori autorizzati potranno svolgere la propria attività, tenuto conto delle richieste pervenute dagli agricoltori, per i periodi indicati nell’Allegato A.

